
NessuNo avrà voglia di calpestare uN tetto 

d’iNceNdiare città 

di accatastare uccisi 

viciNo è il giorNo 

che delle parole guerra e miseria rideremo 

ogNi volto avrà diritto alle carezze 

NoN avremo più dubbi su questa poesia 

che oggi per caNcellare ieri io scrivo 

p. eluard 

 

a ceNto aNNi dalla graNde guerra 

cral operatori sociosaNitari del rhodeNse 


